COMUNICATO STAMPA
 

TARIFFE FERROVIARIE: GLI SCANDALOSI AUMENTI,PARI AD UNA MEDIA DEL 10 PER CENTO,CON PUNTE DEL 15%, SENZA ATTIVARE QUELLA SACROSANTA LIBERALIZZAZIONE PER OFFRIRE AD ALTRI GESTORI LA POSSIBILITA' DI INTACCARE RENDITE DA MONOPOLIO, COSTERANNO CIRCA 105 EURO IN MEDIA A FAMIGLIA E NON RISPERMIERANNO I TRENI LOCALI DEI PENDOLARI,CHE HANNO GIA' SUBITO AUMENTI MEDI DEL 58% ULTIMI 5 ANNI,CON NETTO PEGGIORAMENTO DELLA QUALITA' DEI SERVIZI.

ADUSBEF INVIA UN ESPOSTO ALL'ANTITRUST,CHIEDENDO DI APRIRE ISTRUTTORIA SU AUMENTI TARIFFARI PREDATORI,INGIUSTIFICATI IN UN REGIME DI MONOPOLIO,QUINDI NON LEGATI AD ALCUN SERIO IMPEGNO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SCADENTE QUALITA’ DEI SERVIZI FERROVIARI.
 

       Gli scandalosi aumenti delle tariffe ferroviarie,pari ad una media del 10 per cento,con punte del 15 per cento dove esiste più domanda,proprio con quelle tecniche predatorie  care a monopolisti ed oligopolisti con stipendi e buone uscite milionarie a prescindere dai risultati, che si aggiungono agli altri aumenti in vigore dal 1 gennaio pari a 420 euro, costeranno circa 105 euro in media a famiglia,drenando dalle tasche vuote dei consumatori circa 1,8 miliardi di euro,certamente destinati a perdersi nel mare magnum dell'inefficienza e del degrado di una gestione ferroviaria fallimentare sotto gli occhi di tutti.

    Gli aumenti,a differenza di quanto vorrebbe far credere la velina di Trenitalia,non risparmieranno i pendolari ed i treni locali regionali ed interregionali oggetto di accordi con gli enti locali (Regioni),che hanno già subito aumenti medi,negli ultimi 5 anni del 58 per cento, con un netto peggioramento della qualità dei servizi in ordine a pulizia, puntualità, con standard nettamente sotto il minimo,  che costringe milioni di pendolari a viaggiare in veri e propri carri bestiame ed in condizioni igieniche allarmanti che mettono perfino a rischio la salute umana.

    A fronte di aumenti ingiustificati nel settore dei trasporti (dal 1 gennaio scatta anche la prima tranche di rincari dei pedaggi autostradali di pertinenza dell’Anas, con il rischio che a febbraio ci potranno essere ulteriori salassi autostradali di pertinenza delle concessionarie,aggiungendo così al danno la beffa),Adusbef – che si riserva di impugnare la stangata ferroviaria al Tar del Lazio- ha così inviato un esposto all’Antitrust, chiedendo di aprire un’istruttoria volta a bloccare gli aumenti ed a verificare se le tecniche predatorie (aumenti maggiori proprio dove c’è più domanda da parte monopolista),siano compatibili con le normative sulla concorrenza italiana ed europea.

 

                                                                                                                            Elio Lannutti (Presidente Adusbef)

Roma,29.12.2006

 

LEGGE FINANZIARIA:PRINCIPALI VOCI DI COSTO A CARICO DEI CITTADINI 

RINCARI, PREVISTI LEGGE FINANZIARIA, IN VIGORE DAL 1.1.2007
             IN EURO

	AUTOSTRADE.Sovrapprezzo tariffe per adeguamento tratte:2 millesimi euro per km.
	           18,00

	AUTO. Addizionale imposta trascrizione passaggi proprietà (passa dal 20 al 30%) con un rincaro secco + 10 %. + Aumento spese revisione auto e moto
	           24,00 

	BENZINA.Aumento automatico imposte regionale su benzine e diesel autotrazione
	           20,00

	BOLLO AUTO.Aumento automatico tasse automobilistiche (+ del 90% auto circolanti)
	           27,00

	CASA. Aumento Ici e revisione estimi catastali
	           65,00

	ESATTORIE: Aumento aggio riscossione a carico dei contribuenti
	           15,00

	IRPEF: Sblocco aumento addizionale Irpef Comuni ed altri Enti locali
	           45,00

	SANITA’: Ticket ricette per prestazioni specialistiche + ticket pronto soccorso 

	           25,00

	TARSU: Rincaro tariffa raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani
	           30,00

	TASSE DI SCOPO: introduzione tasse per realizzare opere enti locali
	           10,00


                                                                                                        TOTALE PARZIALE              279,00

ULTERIORI RINCARI: DAL DECRETO FISCALE (TRACCIABILITA’) A TARIFFE VARIE

 

	CANONE RAI

	        4,40 


	BANCHE. tracciabilità bancaria: aumento operazioni e apertura nuovi conti correnti

	        35,00


	ACQUA. Aumenti tariffe idriche 

	        11,00


	LUCE. Rincari tariffe elettriche (su base annua)

	        28,00


	GAS. Aumenti bollette gas  (su base anua)

	        36,00


	RC AUTO. Adeguamenti tariffari 2 % (su alcune polizze già scattate) 

	        17,00


	TRASPORTI: Aumenti tariffe ferroviarie locali e nazionali

	       105,00


	INFORMAZIONE. Rincari giornali e riviste

	        10,00



	TOTALE GENERALE AUMENTI                                                                                            525,40



